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Una startup calabrese propone i frutti come snack. E sfonda

Con le vending-machine
le clementine risorgono

DI MARIANGELA LATELLA

N

ella Piana di Sibari c'è una startup
che ha inaugurato una nuova era per
le clementine. Non a caso il brand è
Clementine (ossia il tempo delle Cle-

mentine) e promette di salvarle dall'estinzione
commerciale a cui sembrano destinate.

Nonostante quest'agrume rappresenti un'ec-
cellenza tutta italiana, e soprattut-
to calabrese (c'è anche una deno-
minazione, l'Igp, per le clementine
di Calabria), questo prodotto viene
sempre più spesso lasciato a mar-
cire sugli alberi perché agli agri-
coltori non conviene neanche rac-
coglierlo; i prezzi non coprono più
i costi di produzione. E questo vale
anche sui mercati da export, dove
operano player come la Spagna che
giocano sulla guerra al ribasso dei
prezzi.

L'inedito progetto di marketing
di due giovani di Corigliano Ca-
labro, il geologo Antonio Braico
(39 anni) e il cinefilo Francesco
Rizzo (35), nato quasi per caso,
è riuscito a fare lievitare di sette
volte il prezzo di mercato di que-
sto frutto, superando in risultati
ottenuti persino il valore aggiun-
to sviluppato dall'Igp. L'idea è di
proporre le clementine come snack
premium in una confezione di cartone che ne
contiene due o tre. E venderle attraverso il ca-
nale delle vending-machine. «Dal 2015, quando
abbiamo costituito la startup», ci spiega Braico,
ideatore del progetto e cofondatore della star-
tup insieme a Rizzo, «ad oggi, siamo arrivati a
collaborare con circa 300 aziende di vending-

machine italiane, da Roma in su. Il Sud è un
mercato più complesso. Dall'anno scorso, ab-
biamo iniziato ad esportare, sempre attraverso
il canale vending-machine, anche in Svizzera,
Austria e Germania. La nostra confezione ha le
dimensioni di una lattina, per cui facilmente si

adatta ai distributori automatici dove, in condi-
zioni di catena del freddo, ha una shelf-life di 20
giorni dalla consegna».

Gli snack Clementime sono in vendita
nei distributori automatici delle scuole, come,
ad esempio, l'istituto comprensivo di Piombino;
in uffici come il Pirellone a Milano, oppure negli
studi di Sky o ancora nella ditta Brembo o anche
nelle stazioni di treni e metro. «La nostra azienda

commerciale», continua Braico, «fino
ad ora ha camminato solo con le sue
gambe, con un autofinanziamento
iniziale di 20 mila euro solo per la
burocrazia. Il nostro confezionato-
re è l'editore calabrese Rubettino,
che ci prepara il packaging ideato.
Lavoriamo con circa 30 conferitori
e vendiamo 400 mila snack l'anno,
circa 150 mila quintali, in confezio-
ni da 160 g che vengono pagate al
produttore circa 50 centesimi l'una
(1 euro il prezzo al distributore). In
pratica vendiamo le clementine a
3,50 euro al kg (prezzo al produtto-
re) contro i circa 50 centesimi della
media di mercato, quando va bene».
L'obiettivo adesso è arrivare a tri-
plicare la produzione coinvolgendo
le grandi Op della piana di Sibari.
Tra gli interessati al progetto c'è
l'Agricor di Natalino Gallo, ma
anche il gruppo Minisci . «Le trat-

tative in corso dovrebbero chiudersi
entro il mese di settembre. L'ingresso in Op così
grandi ci permetterebbe di triplicare i volumi

alizzati cd entrare nel canale dellaCOMMC1M

Gdo, che si è dimostrato molto interessato dai
primi check effettuati presso Carrefour, Co-
nad, Coop, Lidl o Aldi . Il passo successivo, a
questo punto, sarebbe quello di automatizzare
la linea di confezionamento, per innalzare il
ritmo produttivo, dato che al momento l'im-
pacchettamento delle 400 mila confezioni l'an-
no, viene fatto manualmente da una decina
di addetti».
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